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DELIBERA N. 190  del 30 settembre 2024 

Determinazioni in merito alla trasformazione dell’Associazione Mirabilia Network e alla sua 

fusione per incorporazione in IS.NA.R.T. Scpa. 

La Giunta, 

 visto l’art. 2, comma 2 lettera d-bis della L. 580/1993, come modificata dal D.Lgs. 219/216, a 

mente del quale “Le camere di commercio, singolarmente o in forma associata, nell'ambito della 

circoscrizione territoriale di competenza, svolgono le funzioni relative a: 

[…] 

d-bis) valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in 

collaborazione con gli enti e organismi competenti; sono in ogni caso escluse dai compiti delle 

Camere di commercio le attività promozionali direttamente svolte all'estero;”; 

 visto, altresì, il comma 4 del medesimo articolo 2, che prevede che “Per il raggiungimento dei 

propri scopi, le camere di commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed 

infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale, 

direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti 

pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto delle 

previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica, a società, dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo 

economico”; 

 richiamata la propria deliberazione n. 313 del 21 dicembre 2016, con la quale fu approvata 

l’adesione della Camera di Commercio di Verona al progetto di “Mirabilia – European Network 

of Unesco Sites”; 

 richiamata, altresì, la propria deliberazione n. 287 del 27 dicembre 2017, con la quale è stato 

formulato parere favorevole all’adesione, in qualità di socio fondatore, alla costituenda 

associazione MIRABILIA NETWORK approvandone contestualmente il progetto di 

costituzione e lo schema di Statuto; 

 ricordato che, MIRABILIA NETWORK, associazione riconosciuta, con iscrizione n. 1329/2019 

al registro delle persone giuridiche, senza scopo di lucro, alla quale partecipano Unioncamere e 

21 Camere di Commercio, è nata per mettere in collegamento, promuovere e valorizzare aree 

accomunate dalla rilevante importanza storica-culturale e ambientale, nonché caratterizzate dalla 

presenza di siti UNESCO – Patrimonio dell’umanità; 



 
 

 

 visto, in particolare, l’art. 3 dello Statuto, rubricato “Scopi”, all’interno del quale, tra le altre, 

vengono attribuite, all’Associazione, le finalità di promuovere turismo culturale, 

enogastronomico e delle filiere volte alla valorizzazione dei territori attraverso un'offerta turistica 

integrata dei siti UNESCO “meno noti”, che renda visibile e fruibile il collegamento tra territori 

turisticamente, culturalmente e artisticamente accomunati dal riconoscimento UNESCO; 

integrare la molteplicità di esperienze nei settori turismo, cultura e servizi, favorendo altresì un 

interscambio di competenze nei processi di sviluppo sociale ed economico, con riferimento 

all’Ambiente – Green, all’Artigianato artistico, all’Enogastronomia, al Turismo Culturale e 

all’Alternanza Scuola Lavoro; supportare le imprese attuando azioni specifiche di B2B, 

formazione, digitalizzazione, sviluppo di applicativi tecnologici, educational tour, al fine di 

favorire la creazione della rete Mirabilia europea dei siti Unesco; 

 ricordato che, attualmente, risultano soci dell’Associazione: 

 Unioncamere 

 CCIAA Bari 

 CCIAA Basilicata 

 CCIAA Caserta 

 CCIAA Chieti Pescara 

 CCIAA Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia 

 CCIAA Foggia 

 CCIAA Genova 

 CCIAA Irpinia Sannio 

 CCIAA Marche 

 CCIAA Messina 

 CCIAA Molise  

 CCIAA Padova 

 CCIAA Pavia 

 CCIAA Pordenone Udine  

 CCIAA Riviere di Liguria 

 CCIAA Nord Sardegna 

 CCIAA Sud Est Sicilia 

 CCIAA Treviso Belluno 



 
 

 

 CCIAA Umbria 

 CCIAA Venezia Giulia 

 CCIAA Verona 

 preso atto che opera, all’interno del sistema camerale, la società consortile per azioni 

IS.NA.R.T., società In House, la quale affianca Unioncamere, le Camere di Commercio e le loro 

Unioni Regionali nello sviluppo di progetti finalizzati a ridurre le disomogeneità dell’offerta 

turistica italiana, favorendo l’integrazione dei singoli prodotti e percorsi turistici, realizzando 

piani di intervento e progetti di valorizzazione dei territori, delle destinazioni turistiche e delle 

filiere interessate; 

 considerato, in particolare, che IS.NA.R.T. è partner strategico delle amministrazioni pubbliche, 

nonché punto di riferimento qualificato per l’osservazione e lo studio delle evoluzioni che 

interessano il settore e per accompagnare la qualificazione e lo sviluppo delle imprese dell’intera 

filiera turistica italiana, avvalendosi di strumenti di analisi ed osservatori di elevato standard 

qualitativo, anche grazie all’uso dei big data; 

 preso atto che, al fine di unificare all’interno di un unico “contenitore” le attività di promozione 

del turismo con quelle di valorizzazione dei siti Unesco e dei patrimoni culturali, sviluppando, 

rafforzando ed ampliando, nel contempo, la mission ed i piani di azione delle due organizzazioni, 

mettendo a sistema asset, esperienze, competenze e risorse; creando valore a beneficio dei soci e 

delle economie dei territori ed ottenendo un immediato risparmio economico, è stato proposto di 

procedere alla trasformazione eterogenea di Mirabilia Network in Mirabilia Network scarl, 

trasformazione prodromica alla sua successiva fusione per incorporazione in IS.NA.R.T. scpa, 

che si trasformerebbe, contestualmente, in una società consortile a responsabilità limitata; 

 preso atto, altresì, che, pertanto, nel corso della riunione del Comitato esecutivo di Mirabilia 

Network, tenutasi il 26 giugno 2023, è stata approvata la trasformazione dell’associazione in una 

società consortile a responsabilità limitata e la sua successiva fusione per incorporazione in 

IS.NA.R.T. scpa (poi, IS.NA.R.T. scrl); 

 ricordato, tuttavia, che, in data 11 luglio 2023, le tre Camere di Commercio del Veneto socie 

(Padova, Verona e Treviso-Belluno) avevano condiviso con il Presidente di Mirabilia la 

perplessità, in merito all’operazione in argomento, riguardante la mancanza di garanzia circa la 

continuità dell’attività peculiare dell’Associazione una volta assorbita nella struttura di ISNART 

ScpA; 



 
 

 

 ricordato, altresì, che, in risposta alla nota delle Camere di Commercio di Padova, Verona e 

Treviso-Belluno, sia il Presidente di Mirabilia che la Presidente di ISNART garantivano non solo 

la continuità dell’attività peculiare dell’Associazione una volta assorbita da ISNART ma un suo 

auspicabile potenziamento;  

 richiamata, quindi, la propria deliberazione n. 156 del 7 settembre 2023, con la quale, per le 

motivazioni ivi espresse, era stato, comunque, disposto di rinviare qualunque decisione relativa 

alla trasformazione eterogenea dell’associazione Mirabilia Network, al fine della sua successiva 

fusione per incorporazione in IS.NA.R.T.; 

 ricordato che il percorso inizialmente delineato ha subito una battuta d’arresto a seguito delle 

pronunce discordanti delle sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, alle quali, in 

ottemperanza al D.Lgs. 175/2016, alcune Camere avevano inviato copia dei propri 

provvedimenti, cosicché è stato necessario l’intervento delle Sezioni riunite in sede di controllo 

(sentenza n. 11/SSRRCO/QMIG/2024), al fine di rendere un orientamento generale 

sull’operazione di cui si tratta;  

 vista, pertanto, la nota di Unioncamere nazionale, ns. prot. n. 35142 dell’11 giugno 2024, con la 

quale, alla luce della sentenza di cui al punto precedente, è stato delineato il percorso ed i tempi 

necessari per addivenire alla costituzione di un unico organismo; 

 ricordato, come più sopra evidenziato, che, per giungere alla costituzione di un unico organismo, 

occorrerà procedere in due fasi, la prima, di trasformazione cd. “eterogenea” dell’associazione 

Mirabilia network in una società consortile a responsabilità limitata; la seconda, di fusione per 

incorporazione della società “ponte” in IS.NA.R.T., che prevedrà anche la contestuale 

trasformazione di Isnart in una società consortile a responsabilità limitata; 

 visti i dati economici dei due organismi, relativi all’ultimo triennio: 

ISNART 2021  2022  2023 

      Qualificazione dei territori e delle imprese 1.068.335  1.123.964  1.234.297 
Valorizzazione degli ecosistemi turistici e culturali 1.139.067  952.563  1.498.098 
Altri ricavi 0  95.213  181.717 
Quote consortili  95.500  98.500  91.000 
Totale valore della produzione 2.302.902  2.270.240  3.005.112 

      
Totale costi di produzione 702.221  627.382  812.719 

      
Spese personale 1.053.902  1.145.520  1.589.527 



 
 

 

Spese generali 296.588  411.361  461.287 
Ammortamenti e accantonamenti 65.864  44.486  68.312 
Totale costi di struttura 1.416.354  1.601.367  2.119.126 

      
Proventi e oneri finanziari e straordinari 0  0  0 
Imposte dell'esercizio -29.919  -29.098  -49.724 
Risultato d'esercizio 154.408  12.393  23.543 

 
 

MIRABILIA 2021  2022  2023 

      Ricavi dell’esercizio 595.418  430.480  892.900 
Altri ricavi 251.424  19.323  6.216 
Totale valore della produzione 846.842  449.803  899.116 

      
Totale costi di produzione 387.028  593.542  967.869 

      
Spese personale 3.277  11.530  19.769 
Spese generali 56.795  13.478  1.638 
Ammortamenti e accantonamenti 2.485  2.485  1.590 
Totale costi di struttura 62.557  27.493  22.997 

      
Proventi finanziari 313  258  82 
Imposte dell’esercizio 0  0  -3.277 
Risultato d'esercizio 397.570   -170.974   -94.945 

 

 preso atto, come emerge dai dati di cui alle tabelle che precedono, che: 

 Isnart: 

 evidenzia il mantenimento di una situazione di strutturale equilibrio economico, in linea 

con le caratteristiche proprie di una società in house senza scopo di lucro a totale 

partecipazione pubblica; 

 evidenzia, inoltre, disponibilità liquide di fine esercizio 2023 di euro 112.378,00, con un 

livello di liquidità costante; 

 si presenta solida dal punto di vista patrimoniale, con un Patrimonio netto, al 31.12.2023, 

pari ad euro 699.669,00; 

 Mirabilia: 

 presenta l’ultimo biennio in perdita essenzialmente per l’utilizzo, nel 2022 e nel 2023, 

degli utili “non fisiologici” accumulati a seguito dell’inattività dovuta alla pandemia; 



 
 

 

 il patrimonio netto accumulato negli anni precedenti, pari ad € 478.497,00, ha consentito il 

proseguimento delle attività dell’Associazione anche nel corso del 2024; 

 ricordato, per ciò che attiene al personale, che Isnart occupa, attualmente, 15 dipendenti, mentre 

Mirabilia ne occupa 1 a tempo determinato; 

 preso atto che, ai sensi dell’art. 42 bis c.c., per procedere alla trasformazione eterogenea di 

Mirabilia network è necessaria la seguente documentazione: 

 situazione patrimoniale aggiornata dell’Associazione; 

 perizia di stima di Mirabilia giurata dall’esperto;  

 relazione degli amministratori di Mirabilia;  

 dichiarazione ex art. 2500 octies c. 3, in cui occorre esplicitare che l’Associazione non ha mai 

ricevuto contributi pubblici o liberalità (le quote associative non costituiscono contributi o 

liberalità in quanto si tratta di somme erogate per la realizzazione di attività istituzionali); 

 statuto transitorio della società “ponte” derivante dalla trasformazione dell’Associazione; 

 preso atto, altresì, che Unioncamere ha posto l’accento su due elementi cui prestare particolare 

attenzione, e cioè: 

a) tra la data della situazione patrimoniale di Mirabilia e la data dell’assemblea di trasformazione 

dell’Associazione non possono decorrere più di 120 giorni, elemento che impone un timing 

stringente vista la necessità di alcuni soci Mirabilia di attivare, per la prima volta, l’iter con la 

Corte dei Conti (per la cui risposta occorrono 60 giorni di stand by); 

b) per l’iscrizione dell’operazione di trasformazione al Registro Imprese il Conservatore 

suggerisce, trattandosi di un’associazione non presente nel registro ed al fine di garantire la 

tutela dei creditori, il preventivo pagamento da parte di Mirabilia di tutte le posizioni di 

debito, ovvero il consenso dei creditori stessi, circostanza che determina, tra l’altro, il 

vantaggio di rendere la trasformazione immediatamente esecutiva; 

 vista la nota, del 19 settembre 2024, prot. 57629/E, con cui Mirabilia ha proceduto all’invio della 

documentazione di cui sopra; 

 visti, in particolare: 

 la situazione patrimoniale al 31 agosto 2024, che evidenzia una perdita di esercizio pari ad € 

415.997,91, interamente coperta dagli avanzi degli esercizi precedenti, come meglio 

dettagliata nella tabella seguente: 

 



 
 

 

ATTIVITÀ  PASSIVITÀ 
Descrizione Importo  Descrizione Importo 

Costi di impianto e di 
ampliamento 1.197,76  

Fondo ammort. 
Concessioni, licenze, 
marchi 

392,00 

Concessioni, licenze, 
marchi 1.960,00  Capitale 60.000,00 

Crediti tributari (entro 12 
mesi) 652,00  Avanzo esercizi 

precedenti 418.496,51 

Crediti v/altri (entro 12 
mesi) 288.000,00  Utile (Perdita) dell’eser-

cizio (415.997,91) 

   Debiti v/altri 3.411,97 

   Debiti v/fornitori (entro 
12 mesi) 1.031.295,13 

   Debiti tributari (entro 12 
mesi) 15,14 

   Debiti v/INPS-INAIL 
(entro 12 mesi) 16,43 

   Altri debiti (entro 12 
mesi) 11.257,96 

Depositi bancari e postali 817.077,47    
Ratei attivi 30.000,00  Risconti passivi 30.000,00 
TOTALE ATTIVITÀ 1.138.887,23  TOTALE PASSIVITÀ 1.138.887,23 

 

 la perizia di stima giurata dall’esperto, il quale ha attestato che il valore del patrimonio 

dell’Associazione Mirabilia Network in trasformazione è, alla data del 31 agosto, “non 

inferiore ad € 60.000,00” e che “detto valore è [sia] almeno pari o comunque non inferiore a 

quello che sarà attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale della Società che 

risulterà dalla trasformazione.”; 

 la relazione dell’organo amministrativo di Mirabilia sulla situazione patrimoniale al 31 agosto 

2024, redatta ai sensi dell’art. 41 c.c., ove viene ulteriormente sottolineato come, il disavanzo 

al 31 agosto, sia previsto ed in linea con la programmazione e le linee guida fissate da 

Comitato Esecutivo e approvate dall'Assemblea dei Soci e vengono evidenziati, in maniera 

analitica, i crediti ed i debiti dell’Associazione; 

 la relazione dell’organo amministrativo ex art. 2500-sexies c.c., ove vengono indicati il 

metodo seguito per la determinazione del patrimonio della costituenda S.c.a.r.l., mediante 

adeguata quantificazione dei valori risultanti dall'applicazione di tale metodo; le difficoltà di 

valutazione incontrate e gli effetti della trasformazione; 



 
 

 

 lo Statuto della società ponte; 

 preso atto che la metodologia di stima prescelta come principale dall’esperto è stata quella del 

metodo patrimoniale semplice, fondato sul valore corrente del patrimonio dell’associazione, 

“corretto” per tenere conto del complesso dei valori immateriali strettamente correlati alla storia 

di Mirabilia, sintetizzabili (i) nell'ampio bacino di utenza coinvolto, geograficamente esteso e 

crescente nel tempo, e (ii) nel “Marchio Mirabilia”, 

 preso atto, altresì, che, nella relazione ex art. 2500-sexies, gli amministratori hanno evidenziato 

gli effetti, sia civilistici che contabili, della trasformazione, dando atto, per ciò che attiene ai 

primi, della necessità, in assenza di un’indicazione all’interno dell’atto costitutivo, che la 

deliberazione di trasformazione venga assunta con il voto favorevole dei tre quarti dei soci e, per 

quanto riguarda i secondi, che la Società consortile a r.l. derivante dalla trasformazione potrà, in 

virtù della “trasfusione”, al suo interno, delle attività e delle passività dell’Associazione, secondo 

quanto determinato dal perito, continuare ad operare con la stessa efficacia gestionale 

dell’organismo trasformato; 

 visti, ancora, gli effetti della trasformazione, che vedrà ciascun associato diventare socio con una 

percentuale del 4,545% ed un valore nominale, delle quote possedute, di € 454,55, per un totale 

complessivo di capitale sociale di € 10.000,00; 

 considerato che, nella richiamata relazione ex art. 2500-sexies c.c., gli amministratori hanno dato 

atto che non esistono cause ostative alla trasformazione, non avendo l’Associazione ricevuto 

“contributi pubblici oppure liberalità e oblazioni del pubblico.” (art. 2500-octies, c. 3, c.c.); 

 visto lo Statuto della società “ponte”, che individua, nell’oggetto sociale, le medesime finalità 

dell’associazione e che non presenta alcuna criticità; 

 considerato che, una volta divenuta efficace la trasformazione, potrà procedersi con la fusione, 

per la quale la documentazione necessaria sarà: 

 la situazione patrimoniale ex art. 2501 quater di Mirabilia s.c.r.l e Isnart s.c.p.a.; 

 la relazione degli amministratori di entrambe le strutture; 

 il progetto di fusione con i rapporti di cambio (uguale per entrambe); 

 lo statuto della società derivante dalla fusione (Isnart s.c.r.l.); 

 la relazione (unica) dell’esperto sulla congruità del rapporto di cambio (non richiesta se vi 

rinunciano all’unanimità tutti i soci); 



 
 

 

 preso atto che l’operazione di fusione prevederà anche la contestuale trasformazione di Isnart da 

società consortile per azioni a società consortile a responsabilità limitata; 

 preso atto, in particolare, che le motivazioni della trasformazione di natura giuridica della società 

sono le seguenti: 

 una gestione civilistico-amministrativa più semplice rispetto alla forma azionaria, con 

significativi risparmi di costi di gestione: semplificazione nel trattamento del capitale sociale 

ed eliminazione della problematica di amministrazione delle azioni, recessi e liquidazioni più 

agevoli senza obbligo di acquistare azioni proprie, limiti di legge inferiori, società di revisione 

non necessaria, possibilità di affidare la revisione ai sindaci, voto per iscritto, norme più 

semplici e snelle, ecc..); 

 la necessità di adeguare la forma giuridica di Isnart a quella delle altre società di sistema di 

dimensioni analoghe; 

 visto l’art. 5 del D.Lgs. 175/2016, rubricato “Oneri di motivazione analitica”, a mente del quale: 

“1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l'acquisto di una partecipazione, 

anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse previsioni legislative, 

l'atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui 

all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni 

pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla 

necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, 

evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o 

esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità 

della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

2. L'atto deliberativo di cui al comma 1 dà atto della compatibilità dell'intervento finanziario 

previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia 

di aiuti di Stato alle imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme 

di consultazione pubblica, secondo modalità da essi stessi disciplinate.”; 

 considerato, in tal senso, che, come già più sopra evidenziato: 

 tra le funzioni delle Camere di Commercio, come previste dall’art. 2 della legge 580/1993, 

rientra la “valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, 



 
 

 

in collaborazione con gli enti e organismi competenti; sono in ogni caso escluse dai compiti 

delle Camere di commercio le attività promozionali direttamente svolte all'estero”; 

 l’operazione di cui trattasi risponde ad un’esigenza di razionalizzazione delle strutture del 

sistema camerale che si occupano di turismo e cultura, con la creazione di un unico 

“contenitore”, capace di offrire prodotti e servizi più efficaci ed aderenti alle esigenze dei 

consorziati, realizzati con criteri di maggiore efficienza ed economicità grazie al miglior 

utilizzo dei fattori di produzione attualmente disponibili ed all’utilizzo di economie di scala: 

lo scioglimento di Mirabilia determina infatti l’eliminazione dei relativi costi di struttura e di 

staff (servizi amministrativi, funzione acquisti e procurement, adempimenti anticorruzione e 

trasparenza, costi dell’organo di controllo, costi di governance, legale..), in quanto tali attività 

verranno svolte da IS.NA.R.T. a costo zero, utilizzando, la società, al meglio la sua 

organizzazione e realizzando le attività in sostanziale continuità; 

 l’operazione non comporta alcun costo né alcun esborso finanziario sia per gli associati di 

Mirabilia che per i soci di IS.NA.R.T., in quanto la fusione sarà realizzata tramite utilizzo 

delle azioni proprie detenute da IS.NA.R.T, azioni che verranno assegnate ai soci 

dell’incorporanda Mirabilia sulla base del rapporto di cambio, mentre, per quanto concerne gli 

aspetti operativi dell’attività ex Mirabilia, la stessa potrà proseguire in continuità senza costi 

emergenti per le Camere di commercio partecipanti; 

 l’operazione di fusione per incorporazione dell’Associazione Mirabilia Network in ISNART 

Scpa risulta, inoltre, pienamente compatibile con le norme dei Trattati Europei e, in 

particolare, con la disciplina in materia di aiuti di Stato alle imprese, tenuto conto, come detto, 

che la predetta operazione non comporta per l’Ente camerale alcun esborso finanziario; 

 le quote associative richieste da Mirabilia ai soci non costituiscono liberalità in quanto sono 

risorse destinate allo svolgimento delle attività dell’Associazione, sono previste dallo statuto 

(art. 5 punto 3 e art. 7) e realizzano un vincolo contrattuale tra l'associazione e i suoi associati; 

attraverso il versamento della quota consortile annuale, infatti, il socio adempie agli obblighi 

statutari assunti in fase di ingresso e consente all’Associazione di svolgere l’attività per cui è 

stata costituita; 

 Mirabilia non ha mai percepito contributi pubblici; 

 visto il business plan 2024-2026, relativo al “Progetto speciale Mirabilia”, predisposto dal CdA 

di Isnart ed allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante, elaborato secondo 



 
 

 

ipotesi prudenziali, considerando l’integrazione delle due strutture e la realizzazione del piano di 

attività ex Mirabilia all’interno della società; 

 preso atto, in particolare, che, il piano: 

 evidenzia con chiarezza la validità dell’operazione di fusione, in quanto, come si evince 

dall’andamento, nel prossimo triennio, dei valori economici e dei flussi finanziari, le attività 

ex Mirabilia, combinate opportunamente con le attività che Isnart sta implementando, 

consentono di sviluppare, rafforzare ed ampliare la mission ed i piani di azione del nuovo 

Istituto Nazionale delle Ricerche Turistiche, creando valore a beneficio dei Soci e delle 

economie locali; 

 non evidenzia, da un punto di vista finanziario, alcun impatto negativo del progetto Mirabilia; 

 visti, in particolare, i dati di bilancio di Isnart (preconsuntivo 2024 e previsionali 2025 e 2026), 

relativi al triennio 2024÷2026 (Mirabilia è valorizzata dal 2025): 

ISNART 2024  2025  2026 

      Qualificazione dei territori e delle imprese 1.376.848  1.112.831  1.108.158 
Valorizzazione degli ecosistemi turistici e culturali 1.564.455  1.266.329  1.440.303 
Progetto speciale Mirabilia 0  639.000  846.000 
Quote consortili  93.000  122.500  122.500 
Totale valore della produzione 3.034.303  3.140.660  3.516.961 

      
Totale costi di produzione 856.274  1.022.890  1.257.643 

      
Margine contribuzione 2.178.029  2.107.770  2.259.318 
      
Spese personale 1.598.689  1.669.157  1.813.321 
Spese organi 47.408  48.060  48.060 
Spese ufficio 325.193  282.689  282.689 
Comunicazione e promozione 83.464  34.800  34.800 
Ammortamenti e accantonamenti 78.849  69.470  69.470 
Totale costi fissi 2.133.603  2.104.176  2.248.340 

      
Totale 44.426  3.593  10.978 
      
Proventi e oneri finanziari e straordinari 0  0  0 
Risultato prima delle imposte  44.426  3.593  10.978 
 



 
 

 

 visto l’art. 5, comma 3, del D.Lgs. 175/2016, come modificato dalla L. 5 agosto 2022, n. 118, a 

mente del quale: “L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione della società o di 

acquisizione della partecipazione diretta o indiretta all'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato, che può esercitare i poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 

e alla Corte dei conti, che delibera, entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento, in ordine 

alla conformità dell'atto a quanto disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo, nonché dagli 

articoli 4, 7 e 8, con particolare riguardo alla sostenibilità finanziaria e alla compatibilità della 

scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

Qualora la Corte non si pronunci entro il termine di cui al primo periodo, l'amministrazione può 

procedere alla costituzione della società o all'acquisto della partecipazione di cui al presente 

articolo.”; 

 visto il recente parere della Corte dei Conti a Sezioni Riunite (n. 11/SSRRCO/QMIG/2024), nel 

quale, oltre ad essere ribadito che, le Camere di Commercio, in forza dell’art. 2 c. 4 della L. 

580/93 e nel rispetto del D.Lgs. 176/2016, possono partecipare a società, è stato chiarito che “la 

procedura di esame preliminare, da parte della Corte dei conti, degli atti di costituzione di 

società o di acquisizione di partecipazioni da parte di amministrazioni pubbliche, prescritta 

dall’art. 5, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 175 del 2016 (Testo unico delle società pubbliche), va 

attivata nelle fattispecie di trasformazione, c.d. eterogenea, di un’associazione in una società 

[…]”; 

 visto, altresì, il parere della Corte dei Conti a Sezioni Riunite n. 19/SSRRCO/QMIG/2022 par. 

3.3, ove, in relazione alle fusioni per incorporazione, le Sezioni riunite chiariscono che “La 

fusione, infatti, comporta, quale esito finale, una reductio ad unitatem dei patrimoni delle 

singole società. Sul punto, le Sezioni unite della Cassazione hanno sottolineato che la fusione 

realizza una successione a titolo universale e produce gli effetti, tra loro interdipendenti, 

dell’estinzione della società incorporata e della contestuale sostituzione a questa, nella titolarità 

dei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, della società incorporante, che 

rappresenta il nuovo centro di imputazione dei rapporti giuridici in precedenza riguardanti i 

soggetti incorporati (cfr. Cass. civ., sez. un., n. 21970/2021). Tale successione sul piano 

giuridico-formale è affiancata, sul piano economico sostanziale, da una continuazione 

dell’originaria impresa e della sottostante organizzazione aziendale. 



 
 

 

Pertanto, l’operazione nella prospettiva dei soci (anche delle incorporate), da un punto di vista 

sostanziale, si atteggia a continuazione del contratto sociale, sebbene l’attuazione prosegua in 

un “altro involucro formale” e con una differente organizzazione. 

[¸…]. 

In ragione di tali considerazioni, puntualmente prospettate dalla Sezione remittente, appare da 

escludere l’operazione di fusione per incorporazione, sia per gli enti soci dell’incorporante che 

per quelli dell’incorporata, dal campo di applicazione della rinnovata funzione assegnata alla 

Corte dei conti dall’art. 5, commi 3 e 4, TUSP, in quanto tale vicenda non risulta equiparabile 

né alla costituzione di una società né all’acquisto di una nuova partecipazione in società già 

esistente.”; 

 visto il parere favorevole dei Revisori dei Conti, chiamati ad esprimersi ai sensi dell’art. 30 del 

D.P.R. 254/2005; 

 visti i pareri, acquisiti agli atti, espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 33, 

comma 3, del vigente Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi, nello specifico:  

 il parere favorevole di merito e fattibilità del Responsabile del Procedimento e del Dirigente 

dell’Area Affari amministrativi;  

 il parere favorevole del Segretario Generale, in ordine alla conformità del provvedimento 

alle disposizioni normative, statutarie e regolamentari vigenti; 

 richiamato il Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi dell’Ente, approvato dal 

Consiglio camerale con provvedimento n. 17 del 13 dicembre 2012; 

 visto il Regolamento della Giunta camerale approvato con propria deliberazione n. 127 del 3 

maggio 2012; 

 visto lo Statuto camerale adottato con delibera consiliare n. 4 del 27 luglio 2023; 

 vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 visto il D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; 

 a voti unanimi, espressi ed accertati nei modi di legge, 

DELIBERA 

a) viste le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate: 

• di approvare l’operazione di trasformazione e successiva fusione per incorporazione di 

Mirabilia Network in IS.NA.R.T. Istituto Nazionale Ricerche Turistiche società consortile per 



 
 

 

azioni secondo quanto illustrato nei relativi progetti, allegati alla presente deliberazione per 

formarne parte integrante; 

• di delegare al Presidente la possibilità di apportare al provvedimento ed alla documentazione 

allegata ogni modifica, non sostanziale, che risulti necessaria al buon esito dell’operazione; 

b) di trasmettere il presente provvedimento all’Autorità garante della concorrenza e del mercato ed 

al Ministero delle Imprese e del Made in Italy;  

c) di inviare il presente atto deliberativo alla Corte dei conti territorialmente competente, 

subordinandone l’efficacia al rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 5 c. 3 del d.lgs. n. 175/2016 

e ss.mm.ii.; 

d) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

Il Presidente 

(Dott. Giuseppe Riello) 

Il Segretario Generale 

(Dott. Michelangelo Dalla Riva) 

 

 

 

 

 

Allegati:  

 situazione patrimoniale aggiornata dell’Associazione; 

 perizia di stima di Mirabilia giurata dall’esperto;  

 relazione degli amministratori di Mirabilia alla situazione patrimoniale;  

 relazione degli amministratori ex art. 2500 sexies del Codice Civile; 

 statuto transitorio della società “ponte” derivante dalla trasformazione dell’Associazione; 

 business plan progetto Mirabilia 2024-2026; 

 parere Collegio dei Revisori dei Conti. 

 
 

Documento informatico originale, sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 D.Lgs 82/2005. 
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S T A T U T O 

MIRABILIA NETWORK S.C.R.L. 

TITOLO I - DENOMINAZIONE, NATURA, DURATA E SEDE 

Articolo 1 – Denominazione 

1.1. - È costituita la società consortile a responsabilità limitata denominata 

“Mirabilia Network s.c.r.l.” (nel prosieguo indicata anche come “Società”) 

Articolo 2 - Natura 

2.1. - La Società è costituita ai sensi degli articoli 2615-ter e 2462 e seguenti 

del codice civile, non ha scopo di lucro ed è organismo di diritto pubblico. 

2.2. - La Società è a capitale interamente pubblico ed è una struttura del Sistema 

camerale italiano, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della Legge n. 580/1993, 

come successivamente modificata. 

2.3. - La Società è strettamente indispensabile al perseguimento delle finalità 

istituzionali dei consorziati ai sensi delle disposizioni di legge e, in 

particolare, dell’art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016 e dell’art. 2, comma 2, lett. d), 

della Legge n. 580/1993. 

2.4. - L’attività caratteristica della Società è svolta prevalentemente in favore 

o su richiesta dei consorziati. In particolare, oltre l’80% del fatturato della 

Società è effettuato nello svolgimento dei compiti affidati dalle amministrazioni 

controllanti socie. La produzione ulteriore rispetto a detto limite è consentita 

se la stessa permette di conseguire economie di scala o altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell’attività principale. 

2.5. - I consorziati, indipendentemente dalla quota posseduta, esercitano sulla 

Società un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture e servizi, 

secondo il modello dell’in house providing, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
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16 del D.Lgs. n. 175/2016. Il presente Statuto disciplina l’esercizio di tale 

controllo. 

Articolo 3 - Sede sociale 

3.1. - La Società ha sede legale a Roma. 

3.2. - Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese e senza che ciò 

comporti modificazione dello Statuto sociale in caso di spostamento nel medesimo 

Comune, la sede sociale è attualmente posta in Roma, Piazza Sallustio 21. 

3.3. - Il trasferimento della sede nell’ambito dello stesso Comune è pertanto 

deciso con delibera dell’Organo Amministrativo e non comporta modifica dello 

Statuto stesso. 

3.4. – La società in considerazione dei fini istituzionali e compatibilmente con 

gli obiettivi di efficienza ed efficacia gestionali, con delibera dell’Organo 

Amministrativo, può istituire e sopprimere sedi operative, sedi secondarie, 

filiali, succursali, agenzie e unità locali comunque denominate. 

Articolo 4 - Durata 

4.1. - La durata della società è stabilita dalla data della sua legale costituzione 

sino al 31 (trentuno) dicembre 2025 (duemilaventicinque). La durata può essere 

prorogata per deliberazione dell’Assemblea. 

TITOLO II – ATTIVITA’ COSTITUENTI L’OGGETTO SOCIALE 

Articolo 5 – Oggetto sociale 

5.1. - La società ha il fine di mettere in collegamento aree accumunate dalla 

rilevante importanza storica, culturale ed ambientale, un'interazione tra attori 

istituzionali ed economici e tra modelli di governance alla base delle politiche 

di sviluppo del territorio. Può stabilire rapporti di collegamento o di 

collaborazione con Enti ed Organismi interessati ai problemi delle filiere del 
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turismo in Italy e si propone di svolgere una funzione di coordinamento e 

promozione delle attività dei soci, attuando nell’ambito del Progetto Mirabilia 

le seguenti finalità: 

a. promuovere turismo culturale, enogastronomico e delle filiere volte alla 

valorizzazione dei territori attraverso un'offerta turistica integrata dei siti 

UNESCO "meno noti", che renda visibile e fruibile il collegamento tra territori 

turisticamente, culturalmente e artisticamente accomunati dal riconoscimento 

UNESCO;  

b. sostenere "un'altra Italia", che si propone ad un pubblico internazionale 

connettendo le peculiarità che contribuiscono a un plusvalore rispetto ad una 

domanda sempre più mirata di nuovi viaggiatori;  

c. integrare la molteplicità di esperienze nei settori turismo, cultura e 

servizi, favorendo altresì un interscambio di competenze nei processi di sviluppo 

sociale ed economico, con riferimento ai seguenti assi:  

- Ambiente – Green 

- Artigianato Artistico 

- Enogastronomia 

- Turismo Culturale 

- Alternanza Scuola Lavoro 

d. creare occasioni tra domanda e offerta nel settore turismo e nei settori ad 

esso strettamente collegati, agroalimentare e artigianato artistico;  

e. attuare azioni specifiche di B2B, formazione, digitalizzazione delle 

imprese, sviluppo di applicativi tecnologici, educational tours, progettazione di 

itinerari turistici anche su temi specifici (es. cammini religiosi …), azioni di 

valorizzazione dell’artigianato artistico, azioni finalizzate alla costituzione 
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della rete MIRABILIA dei siti Unesco, interventi finalizzati alla creazione di un 

network tra CCIAA e scuole con l’obiettivo di favorire la conoscenza dei territori 

e delle strutture ricettive delle province aderenti;  

f. realizzare iniziative legate a progetti e sviluppare accordi con altri enti 

camerali;   

g. contribuire a prospettare, ricercando le opportune convergenze con il mondo 

associativo, le linee di intervento espresse dalla Società stessa ai competenti 

Organi governativi e parlamentari, al fine di migliorare l’assetto economico, 

amministrativo, fiscale e legislativo delle filiere turistiche e culturali; 

h. approfondire lo sviluppo delle Reti di imprese turistico culturali ai sensi 

della normativa di riferimento, definendo modelli di contratto ed individuando 

iniziative per supportarne la costituzione e facilitarne l’accesso al mercato; 

i. mantenere contatti con gli organismi pubblici e professionali per scambi di 

informazioni tecniche e per eventuali convergenze; 

l. divulgare la conoscenza degli obiettivi che la Società stessa si prefigge 

di conseguire, tramite la stampa e gli altri mezzi informativi o attraverso 

l’organizzazione di riunioni e convegni dedicati a tematiche particolari; 

m. proporre, sostenere e favorire l’attuazione di iniziative dirette a 

potenziare l’espansione degli assi di cui al punto c., anche attraverso la 

predisposizione di studi e ricerche o progetti suscettibili di cofinanziamento da 

parte di soggetti pubblici o privati. 

5.2. A tal fine la società realizza le iniziative decise dai consorziati per il 

perseguimento dei loro obiettivi istituzionali e programmatici, per conseguire il 

più efficiente raggiungimento degli interessi generali dei Soci. 

5.3 Nel perseguimento dei propri scopi la Società assicura la corretta ed economica 



5 
 

gestione delle risorse, imparzialità e buon andamento delle attività; opera con 

criteri di efficienza, efficacia e trasparenza. 

5.4. - La Società può compiere - purché in via strumentale per il raggiungimento 

dell’oggetto sociale - tutte le operazioni commerciali, industriali, contrattuali, 

immobiliari e, con esclusione di qualsiasi operazione svolta "da e nei confronti 

del pubblico", finanziarie e mobiliari, ritenute necessarie o utili per il 

conseguimento dell’oggetto sociale, prestare fideiussioni e garanzie reali o 

personali, anche a favore di terzi, e assumere partecipazioni e interessenze in 

altri enti, società, imprese e fondazioni con oggetto analogo o affine al proprio. 

Sono comunque escluse dall’oggetto sociale le attività riservate agli intermediari 

finanziari, quelle riservate alle società di intermediazione mobiliare e quelle 

di mediazione, le attività professionali protette e comunque tutte le attività 

che per legge sono riservate a soggetti muniti di particolari requisiti non 

posseduti dalla società. 

TITOLO III – CAPITALE SOCIALE E SOCI 

Articolo 6 - Capitale sociale 

6.1. - Il capitale sociale è di euro 10.000,00(diecimila/00) ed è diviso in quote 

ai sensi di legge. 

6.2. - Il capitale potrà essere aumentato, anche con conferimenti di beni in 

natura, nel rispetto delle vigenti norme in materia in relazione alle richieste 

di ammissione di nuovi soci, purché aventi i requisiti di cui al successivo 

articolo 7, ovvero quando ciò sia reso necessario da esigenze di operatività della 

società, per copertura di perdite, per affrontare nuovi programmi sociali e, in 

generale, quando lo richieda l’interesse sociale. 

6.3. - Gli aumenti del capitale rivolti ai nuovi soci comunque aventi i requisiti 
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di cui al successivo articolo 7 possono essere attuati anche senza il diritto di 

opzione di cui all'articolo 2481-bis, comma 1, del codice civile, fatto salvo il 

rispetto dell'articolo 2482 quater del Codice Civile; in tali casi spetta ai soci 

che non hanno concorso alla decisione il diritto di recesso a norma dell'articolo 

2473 del codice civile. 

Articolo 7 - Soci 

7.1. - In ragione delle finalità consortili della società, dei principi che la 

regolano e delle norme di legge riguardanti le società rispondenti al modello in 

house providing, alla stessa possono partecipare solo quei soggetti giuridici 

facenti parte del Sistema Camerale Italiano ed indicati all’articolo 1, comma 2, 

della Legge n. 580/1993 e s.m.i. e gli Enti o organismi pubblici che svolgano 

attività attinenti alle finalità della Società. 

Articolo 8 - Trasferimento della partecipazione sociale e diritto di prelazione 

8.1. - La quota può essere trasferita in tutto o in parte esclusivamente ai 

soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 7 dello Statuto. E’ inefficace 

nei confronti della Società ogni trasferimento di quote che faccia venire meno 

l’esclusività del capitale pubblico. 

8.2. - In caso di trasferimento delle quote, viene riconosciuto il diritto di 

prelazione a parità di condizioni in favore degli altri soci ed in proporzione 

alle quote possedute. 

8.3. - Ai fini dell'esercizio del diritto di prelazione il Socio che intende 

trasferire in tutto o in parte le proprie quote sociali deve darne comunicazione 

agli altri Soci ed all'Organo Amministrativo della Società mediante posta 

elettronica certificata o lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 

indicando il nominativo dell’acquirente, il prezzo e le altre condizioni della 
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cessione. La comunicazione vale come proposta contrattuale di cessione nei 

confronti dei soci, i quali possono determinare la conclusione del contratto 

comunicando al proponente la loro accettazione entro sessanta giorni dall’invio 

della proposta. 

8.4. - Qualora le accettazioni non corrispondano all’intera quota offerta saranno 

considerate inefficaci. 

8.5. - In caso di esercizio del diritto di prelazione da parte di più soci, 

questi si dividono la quota offerta in cessione in modo che tra essi rimanga 

inalterato il rapporto di partecipazione al capitale sociale, salvo diverso 

accordo tra loro. 

8.6. - La rinuncia al diritto di prelazione, espressa o presunta nel caso di 

mancata risposta nel termine di sessanta giorni dall’invio della comunicazione 

con le modalità sopra indicate, consente al socio di cedere liberamente la sua 

quota esclusivamente al soggetto ed alle condizioni indicate nella comunicazione 

stessa. 

Articolo 9 - Contributi 

9.1. - Per il perseguimento dello scopo sociale, l’Assemblea, su proposta 

dell’Organo Amministrativo e con il parere favorevole del Comitato per il Controllo 

Analogo, può deliberare il versamento da parte dei Soci di contributi in denaro a 

norma dell’articolo 2615-ter del codice civile.  

9.2. – Spetta all’Organo amministrativo assumere provvedimenti nei confronti dei 

Soci morosi. 

Articolo 10 - Recesso 

10.1. - Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione all'Organo 

Amministrativo mediante posta elettronica certificata, ovvero lettera raccomandata 
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con avviso di ricevimento, spedita entro 15 giorni dall'iscrizione nel registro 

delle imprese della deliberazione che lo legittima, con l’indicazione delle 

generalità del socio recedente e del suo domicilio per le comunicazioni inerenti 

al procedimento; se il fatto che legittima il recesso è diverso da una 

deliberazione, esso è esercitato entro 30 (trenta) giorni dalla sua conoscenza da 

parte del socio. Sono salvi i diversi termini previsti da speciali disposizioni 

di legge. 

10.2. - Il diritto di recesso può essere esercitato anche con riferimento ad una 

parte della quota posseduta dal socio recedente. 

10.3. - L’Organo Amministrativo, ricevuta la dichiarazione di recesso, la comunica 

a mezzo posta elettronica certificata o lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento agli altri soci. 

10.4. - Il recesso si intende esercitato nel giorno in cui la comunicazione 

perviene all’indirizzo della sede legale della società. 

10.5. - Le partecipazioni saranno rimborsate al socio in proporzione al patrimonio 

netto risultante dall’ultimo bilancio approvato con decisione dei soci. 

10.6. - Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 180 

(centottanta) giorni dalla comunicazione di recesso effettuata dal socio alla 

società. Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri soci 

proporzionalmente alle loro partecipazioni o da parte di un terzo concordemente 

individuato dai soci medesimi comunque avente i requisiti di cui all’articolo 7 

dello Statuto. 

10.7. - Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve 

disponibili o, in mancanza, riducendo il capitale sociale in misura 

corrispondente, applicandosi in tale ultimo caso l'articolo 2482 del codice civile 
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10.8. - Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di 

efficacia se la Società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato 

lo scioglimento della Società. 

TITOLO IV – ORGANI SOCIALI 

Articolo 11 - Organi sociali 

11.1. - Sono organi della società: 

− l’Assemblea; 

− l’Organo Amministrativo costituito dal Consiglio di Amministrazione ovvero 

dall’Amministratore Unico; 

− l’Organo di Controllo. 

11.2. - Non possono essere istituiti organi diversi da quelli previsti dalle norme 

generali in tema di società. 

Articolo 12 - Decisioni dei soci 

12.1. - Sono riservate alla competenza dei soci: 

a) la determinazione degli indirizzi strategici e l’approvazione del bilancio 

preventivo; 

b) l’approvazione del bilancio consuntivo e la destinazione degli utili; 

c) la determinazione della tipologia dell’Organo Amministrativo; 

d) la nomina dei componenti, dopo averne determinato il numero, tenuto conto di 

quanto previsto al successivo articolo 17, del Consiglio di Amministrazione 

ovvero dell’Amministratore Unico, con determinazione dei relativi compensi; 

e) la nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale o del Sindaco 

Unico, con determinazione dei relativi compensi, secondo le prescrizioni di 

legge; 

f) la nomina dei componenti, dopo averne determinato il numero, e al loro interno 
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del Presidente, del Comitato per il controllo analogo di cui all'art.24 dello 

Statuto, definendone anche i relativi compensi; 

g) le modificazioni dell’atto costitutivo; 

h) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale 

modificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una 

rilevante modificazione dei diritti dei soci; 

i) la definizione dei contributi a carico dei Soci e delle relative modalità, 

secondo quanto indicato all’articolo 9 dello Statuto.  

12.2. – Le decisioni di cui alle lettere a), b), g), h) ed i) del comma precedente 

sono adottate con il parere favorevole del Comitato per il controllo analogo di 

cui al successivo art.24. 

12.3. - La Società assicura il rispetto del principio di equilibrio di genere 

nella scelta degli Amministratori e dei Sindaci. 

12.4. - Le decisioni devono essere adottate mediante deliberazione assembleare 

ovvero mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per 

iscritto, salvi i casi in cui per legge sia obbligatorio l'adozione del metodo 

assembleare. 

Articolo 13 - Decisioni mediante consultazione scritta o sulla base del consenso 

espresso per iscritto 

13.1. - Per “consultazione scritta” si intende il procedimento con cui si propone 

al socio, con comunicazione scritta su qualsiasi supporto ed inviata anche 

all'Organo Amministrativo e ai Sindaci con qualsiasi mezzo che consenta di averne 

ricevuta, una determinata decisione chiaramente identificata dal documento 

inviato. La risposta alla consultazione deve essere apposta con la dicitura 

“favorevole” o “contrario”, unitamente alle eventuali osservazioni a supporto del 
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voto espresso, la data e la sottoscrizione. 

13.2. - Per consenso espresso per iscritto si intende il consenso del socio su un 

testo di decisione formulato chiaramente per iscritto su qualsiasi supporto; il 

voto dei soci va apposto in calce al testo della decisione con la dicitura 

“favorevole” o “contrario”, unitamente alle eventuali osservazioni a supporto del 

voto espresso, la data e la sottoscrizione. La data della decisione è quella in 

cui viene depositato presso la sede sociale il documento scritto contenente il 

testo della decisione e l'esito del voto espresso con le modalità di cui sopra. 

13.3. - L’Organo Amministrativo, verificato che si è formata validamente la 

decisione del socio in uno dei modi sopra descritti, deve darne immediata 

comunicazione, con qualsiasi sistema - ivi compresi il fax e la posta elettronica 

- ai soci stessi e ai Sindaci e deve trascrivere senza indugio la decisione nel 

libro delle decisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478 del codice civile 

indicando: 

- la data in cui la decisione deve intendersi formata; 

- su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti alla decisione 

adottata. 

13.4. - I documenti pervenuti alla società e recanti l’espressione della volontà 

dei soci devono essere conservati in allegato al libro stesso. 

Articolo 14 - Convocazione dell’Assemblea 

14.1. - L’Assemblea è convocata mediante avviso spedito almeno otto giorni prima 

del giorno fissato per la riunione assembleare; nell’avviso dovranno essere 

indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da 

trattare. 

14.2. - L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, 
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e può essere spedito con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con posta 

elettronica certificata o con telegramma o con altri mezzi, comunque idonei a dar 

prova dell’avvenuta ricezione e della tempestiva informazione sugli argomenti da 

trattare. 

14.3. - L’Assemblea viene convocata almeno due volte l’anno: 

- per la definizione delle linee strategiche della società, l’approvazione 

del piano di attività dell’anno successivo, l’approvazione del bilancio preventivo 

e del relativo piano di investimenti; 

- per l’approvazione del bilancio entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio. 

14.4. - Nei limiti di cui all'articolo 2364, comma 2, del codice civile, tale 

termine può, dall'Organo Amministrativo, essere portato a 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale. 

14.5. - L’Assemblea può essere convocata sia presso la sede sociale sia altrove, 

purché in Italia o negli Stati membri dell’Unione Europea. 

14.6. - La rappresentanza in Assemblea deve essere conferita con delega scritta, 

consegnata al delegato anche via telefax o via posta elettronica. 

14.7. - È ammessa la possibilità che le riunioni assembleari si tengano mediante 

mezzi di comunicazione a distanza (ad esempio mediante audio-videoconferenza e/o 

altra modalità di teleconferenza) a condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In 

particolare è necessario che: 

- sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i 
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risultati della votazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti dell’ordine del giorno. 

Articolo 15 - Presidenza dell’Assemblea 

15.1. – L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 

o dall’Amministratore Unico; in loro mancanza il presidente dell’Assemblea è 

eletto dall’Assemblea stessa prima dell’esame degli argomenti all’ordine del 

giorno. 

15.2. - Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della costituzione 

dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il 

suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali 

accertamenti deve essere dato conto nel verbale. 

Articolo 16 - Costituzione e deliberazioni dell’Assemblea 

16.1. – Le maggioranze previste per la costituzione e le deliberazioni 

dell’Assemblea sono quelle di legge. 

16.2. - Le modalità di espressione del voto sono decise dall’Assemblea. 

Articolo 17 - Organo Amministrativo 

17.1. - La società è amministrata di norma da un amministratore unico ovvero da 

un Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) o 5 (cinque) componenti, a 

seconda di quanto stabilito dall’Assemblea dei Soci con delibera motivata con 

riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle 

esigenze di contenimento dei costi. 

In caso di organo collegiale il Presidente di Unioncamere, o un suo designato, 

ricopre la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società. 

In caso di Amministratore Unico la carica è ricoperta dal Presidente di Unioncamere 
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o da un suo designato. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero l’Amministratore unico, 

sia esso Presidente di Unioncamere o un suo designato, decade automaticamente da 

tutte le cariche in caso di sostituzione del Presidente di Unioncamere. 

Nel caso in cui il Presidente di Unioncamere non voglia o non possa accettare la 

carica, né nominare un designato ai sensi di quanto precede, l’Assemblea provvederà 

alla nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione o dell’Amministratore 

Unico ai sensi dell’articolo 12 del presente Statuto. 

17.2. - Gli Amministratori, in caso di organo collegiale, ovvero l’Amministratore 

Unico durano in carica tre esercizi e scadono alla data di approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio, con possibilità di essere rieletti. 

17.3. Sono applicabili requisiti di inconferibilità e incompatibilità di cui al 

D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 5, comma 9, del d.l. n. 95/2012, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 135/2012. 

17.4. - Agli Amministratori non possono esser corrisposti gettoni di presenza o 

premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività o trattamenti di 

fine mandato, ovvero corrispettivi per patti di non concorrenza successivi 

all’incarico. 

Articolo 18 – Convocazioni, riunioni e deliberazioni dell’Organo Amministrativo 

18.1. - Il Consiglio di amministrazione si riunisce, sia nella sede sociale, sia 

altrove, purché in Italia o negli Stati membri dell’Unione Europea, tutte le volte 

che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta 

dal Presidente del Collegio Sindacale. 

18.2. - Il Consiglio viene convocato dal Presidente con lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento o posta elettronica certificata o con telegramma o con altri 
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mezzi, comunque idonei a dar prova dell’avvenuta ricezione e della tempestiva 

informazione sugli argomenti da trattare, da spedirsi almeno sette giorni prima 

dell’adunanza a ciascun amministratore, nonché ai Sindaci effettivi e, nei casi 

di urgenza, da spedirsi almeno due giorni prima. 

18.3. - Il Presidente del Consiglio di Amministrazione verifica la regolarità 

della costituzione del Consiglio stesso, accerta l’identità e la legittimazione 

dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. 

18.4. - Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito ed atto 

a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti 

tutti i membri del Consiglio stesso e tutti i componenti del Collegio Sindacale, 

fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione 

degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

18.5. - Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi anche con 

gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o anche 

solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i 

principi di buona fede e di parità di trattamento dei consiglieri. 

18.6. - Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza 

dei Consiglieri; le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti 

e, in caso di parità dei voti, prevale quello di colui che presiede. 

18.7. - Il Consiglio si avvale dell’opera di un segretario, che potrà essere 

scelto anche al di fuori dei propri componenti. 

18.8. - In presenza di Organo Amministrativo individuale, l’Amministratore Unico 

può chiedere al Collegio Sindacale di partecipare alle sedute nelle quali assume 

i provvedimenti di gestione della società. In tal caso le riunioni si svolgono 

presso la sede sociale e sono tenute anche con l’ausilio di sistemi e tecnologie 
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per i colloqui a distanza. Tale attività non sostituisce l’esercizio dei compiti 

di vigilanza e controllo in capo al Collegio Sindacale. 

18.9. - In tali occasioni, l’Amministratore Unico si avvale dell’opera di un 

segretario. 

18.10 – Alle sedute dell’Organo Amministrativo partecipa, senza diritto di voto, 

il Presidente del Comitato per il controllo analogo e il Direttore Generale. 

Articolo 19 - Poteri dell’Organo Amministrativo 

19.1. - L’Organo Amministrativo provvede alle attività di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, salvo quanto riservato alle decisioni dei soci 

riportate al precedente articolo 12 dello Statuto. 

19.2. - Nell’ipotesi di Organo Amministrativo collegiale il Consiglio di 

Amministrazione può nominare tra i suoi membri un Amministratore delegato 

determinandone i poteri nei limiti dell’articolo 2381 del Codice Civile. 

19.3. - L’organo Amministrativo nomina il Direttore Generale, al quale affidare i 

poteri e le deleghe che non ritiene di conservare per sé. 

Articolo 20 - Direttore Generale 

20.1. – Il Direttore Generale governa le funzioni operative e di vertice 

dell’amministrazione, sovrintende agli uffici della Società, ha compiti di 

coordinamento delle attività, ha la responsabilità del personale e delle relative 

politiche, dà attuazione alle delibere dell’Organo Amministrativo.  

20.2. – Assiste alle sedute dell’Organo Amministrativo e dell’Assemblea e provvede 

all’esecuzione delle relative delibere. 

20.3. – Al Direttore generale spetta il compenso stabilito dall’Organo 

Amministrativo. 

Articolo 21- Firma e rappresentanza sociale 
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21.1. - La firma sociale della società e la legale rappresentanza della società 

spettano al Presidente ovvero all’Amministratore Unico. La firma e la legale 

rappresentanza spettano anche ai singoli Consiglieri in relazione agli eventuali 

specifici incarichi attribuiti dal Consiglio di Amministrazione, nei limiti della 

delega conferita. 

Articolo 22 – Decadenza dell’Organo Amministrativo 

22.1. - L’Organo Amministrativo decade automaticamente dalla carica in caso di 

modifica della struttura dell’organo medesimo, da individuale a collegiale o 

viceversa. 

Articolo 23 - Organo di Controllo 

23.1. - L’Assemblea nomina il Collegio Sindacale ovvero il Sindaco Unico ai sensi 

dell'articolo 2477 del codice civile e ne determina il compenso, secondo quanto 

previsto dalla legge vigente; l’Organo di Controllo ha i doveri ed i poteri 

previsti dagli articoli 2403 e seguenti del codice civile ed esercita anche le 

funzioni di revisione legale dei conti. 

23.2. - Ove sia nominato, il Collegio sindacale si compone di 3 (tre) membri 

effettivi, uno dei quali con funzione di Presidente del Collegio, e 2 (due) sindaci 

supplenti. 

23.3. - Tutti i membri del Collegio Sindacale ovvero il Sindaco Unico devono 

essere scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori legali. 

23.4. - L’Organo di Controllo dura in carica tre esercizi, con scadenza alla data 

di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio ed è rieleggibile. 

TITOLO V – ORGANI DI INDIRIZZO E SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Articolo 24 - Comitato per il controllo analogo 

24.1. - Al fine di conoscere ed interpretare al meglio le esigenze dei Soci e per 
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l’esercizio del controllo analogo richiesto dalla legge per le società che operano 

secondo il modello dell’in house providing, è costituito il Comitato per il 

Controllo Analogo. 

24.2. – Oltre quanto previsto all’art.12.2 del presente Statuto, il Comitato per 

il Controllo analogo ha le seguenti competenze: 

 - compiti di orientamento su specifiche aree tematiche e/o di interesse e con 

l’obiettivo di favorire la progettazione di attività aziendali in linea con i 

fabbisogni dei soci; 

- compiti di sorveglianza sulla corretta attuazione, anche attraverso la richiesta 

di documentazione, da parte dell’Organo Amministrativo degli indirizzi strategici 

deliberati dall’Assemblea dei Soci; 

- esprimere pareri in ordine ad argomenti sottoposti dal Consiglio di 

Amministrazione; 

- richiedere al Consiglio di Amministrazione che un argomento venga posto in 

discussione mediante inserimento nell’ordine del giorno della prima riunione 

utile.  

24.3. – Il Comitato di controllo analogo può non essere costituito in presenza di 

un unico socio. 

24.4. - Il numero dei componenti del Comitato per il Controllo Analogo è stabilito 

dall’Assemblea in modo da garantire la più ampia rappresentanza di tutti i Soci; 

i suddetti componenti sono nominati dall’Assemblea tra i soci, restano in carica 

per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. I componenti 

decadono al cessare del loro incarico presso gli enti che rappresentano.  

24.5. - Per la specifica votazione per la nomina dei componenti del Comitato per 
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il controllo analogo ogni socio esprime un solo voto qualunque sia il numero delle 

quote di cui è titolare. La nomina dei componenti è approvata con deliberazione a 

maggioranza assoluta dei Soci. Nelle votazioni successive alla prima, in caso di 

mancato raggiungimento della maggioranza assoluta, la deliberazione è approvata 

con la maggioranza degli intervenuti e con il numero di voti che rappresenti 

almeno un terzo dei Soci.  

24.5. - Nell’ipotesi in cui sia necessario, per qualsivoglia motivo, sostituire 

un componente del Comitato, l’Assemblea provvederà a nominare un sostituto nella 

prima convocazione utile. 

24.6. - Ciascun Socio ha diritto di proporre al Comitato per il Controllo Analogo, 

per le relative valutazioni, approfondimenti su questioni che rientrano nelle 

competenze ad esso assegnate. Con apposito regolamento interno sono disciplinate 

le modalità di funzionamento del Comitato per il Controllo Analogo. 

TITOLO VI - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 

Articolo 25 - Esercizio sociale 

25.1. - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Articolo 26 - Bilancio 

26.1. - Il bilancio è presentato ai soci entro i termini di cui all’articolo 14 

del presente Statuto. 

26.2. - In considerazione della natura consortile della società, gli utili 

risultanti dal bilancio annuale approvato dall’Assemblea, al netto delle eventuali 

perdite dei precedenti esercizi, sono destinati a riserva legale, nei limiti di 

legge, e per la rimanente parte a riserva ordinaria ovvero reinvestiti 

nell’attività secondo le determinazioni dell’Assemblea. 

TITOLO VI – SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, CLAUSOLA ARBITRALE, DISPOSIZIONI FINALI 
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Articolo 27 - Scioglimento 

27.1. - La società si scioglie nei casi e con i modi previsti dalla legge. 

Con decisione dei soci si procede a determinare le modalità di esecuzione delle 

operazioni di liquidazione e a nominare uno o più liquidatori, conferendo i 

relativi poteri. 

Articolo 28 - Conciliazione e arbitrato 

28.1. - Tutte le controversie nascenti dal presente Statuto relative a diritti 

disponibili e che non prevedano l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, 

saranno devolute ad un tentativo di conciliazione ai sensi del D.Lgs. 

n. 28/2010, da svolgersi da parte di Arbitra Camere, azienda speciale istituita 

presso la Camera di Commercio di Roma e da risolversi secondo il Regolamento 

adottato dalla suddetta Camera Arbitrale. 

28.2. - Qualora entro il termine di 90 (novanta) giorni la procedura non sia 

definita ovvero in caso di mancato raggiungimento di un accordo, tutte le 

controversie derivanti dal presente Statuto relativi a diritti disponibili e che 

non prevedano l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero saranno risolte 

per via arbitrale secondo il Regolamento di arbitrato di Arbitra Camere. 

28.3. - Il Tribunale Arbitrale sarà composto da tre arbitri nominati da detta 

Camera Arbitrale in conformità del suo Regolamento. 

28.4. - Il Tribunale Arbitrale deciderà con arbitrato rituale e secondo diritto, 

nel rispetto delle norme inderogabili degli artt. 806 e ss. del codice di procedura 

civile. 

Articolo 29 - Riferimento alla normativa vigente 

29.1. - Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si fa 

riferimento alle norme del codice civile ed alla normativa vigente. 

 



 

 

 

Il Progetto Speciale Mirabilia: Business Plan 2024-2026 
 

 

1. Premessa 
 
Il recente pronunciamento delle Sezioni Riunite (n. 11/SSRRCO/QMIG/2024) ha fatto 
chiarezza sul percorso di accorpamento tra Mirabilia ed ISNART, che aveva subito una 
interruzione a seguito delle difficoltà derivanti dai pareri discordanti delle varie Sezioni 
Regionali della Corte dei Conti.  
 
È possibile, dunque, riavviare il percorso di integrazione tra l’Associazione Mirabilia Network e 
IS.NA.R.T. scpa. 
 
In considerazione del tempo trascorso, è necessario procedere ad un nuovo aggiornamento della 
documentazione tecnica e del timing previsto, in conformità a quanto richiesto dalla legge. A 
questo proposito è utile fare riferimento alla nota inviata dall’Unioncamere alle Camere di 
Commercio coinvolte nell’operazione, che riepiloga in modo puntuale i nuovi adempimenti. 
 
L’operazione di integrazione tra Isnart e Mirabilia si pone l’obiettivo strategico di connettere 
all’interno di un unico contenitore le attività di promozione del turismo con quelle di 
valorizzazione dei siti Unesco e del patrimonio culturale localizzato nei territori italiani. 
 
L’esigenza deriva dalla necessità di sviluppare, rafforzare ed ampliare la mission ed i piani 
di azione delle due organizzazioni attraverso la confluenza e l’unificazione delle loro 
attività, mettendo a sistema asset, esperienze, competenze e risorse. Un percorso, quindi, 
che consenta di sfruttare al meglio le potenzialità delle due organizzazioni, creando valore a 
beneficio dei soci e delle economie locali. 
 
ISNART, così come deliberato dal proprio Consiglio di Amministrazione, ha avviato i primi 
approfondimenti, sintetizzati nei paragrafi che seguono, sull’impatto del progetto Mirabilia sulle 
attività e sul bilancio dell’Istituto, in vista dell’Assemblea di dicembre p.v. che dovrebbe 
approvare tra le linee strategiche, quella dedicata alla “Gestione e valorizzazione del Progetto 
Speciale Mirabilia”.  
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2. L’ultimo triennio di attività di ISNART 
 
Il trend dell’ultimo triennio di attività dell’Istituto evidenzia il sostanziale consolidamento del 
valore della produzione, confermando l’importante lavoro di finalizzazione delle politiche di 
rilancio definite dai Soci che hanno investito Isnart nel supporto alle Camere di commercio 
chiamate al presidio della nuova competenza per la promozione del turismo e la valorizzazione 
dei beni culturali. 
 
 

  2021  2022  2023 

       
Qualificazione dei territori e delle imprese  1.068.335  1.123.964  1.234.297 

Valorizzazione degli ecosistemi turistici e culturali  1.139.067  952.563  1.498.098 

Altro  -  95.213  181.717 

Quote consortili   95.500  98.500  91.000 

Totale  2.302.902  2.270.240  3.005.111 
 

 
 

 
 

 
 

Costi di produzione  702.221  627.382  812.719 

Totale costi variabili  702.221  627.382  812.719 

Margine contribuzione  1.600.681  1.642.858  2.192.393 
 

 
 

 
 

 
 

Spese del personale  1.053.902  1.145.520  1.589.527 

Spese Organi  50.733  51.988  50.212 

Spese Ufficio  221.855  281.164  255.580 

Comunicazione e promozione  24.000  78.209  155.494 

Ammortamenti e svalutazioni  65.864  44.486  68.312 

Totale costi fissi  1.416.353  1.601.367  2.119.126 

Reddito operativo  184.328  41.491  73.267 
 

 
 

 
 

  

Proventi e oneri finanziari  0  0  0 

Proventi e oneri straordinari  0  0  0 

Risultato prima delle imposte  184.328  41.491  73.267 

Imposte  -29.920  -29.098  -49.724 

Risultato d'esercizio  154.408  12.393  23.543 
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L’obiettivo del budget posto per l’anno 2023 era quello di consolidare ed incrementare il risultato 
in termini di valore delle attività caratteristiche ottenuto dal consuntivo 2022. Per questa ragione 
il budget era impostato con un aumento di circa il 14% rispetto all’anno 2022. 
 
L’obiettivo non solo è stato pienamente raggiunto, ma ha superato di gran lunga le aspettative 
attestandosi a circa +32%. Il risultato molto positivo riscontrato nel 2023 è, in particolare, 
dovuto all’avvio del Progetto per la promozione del Tourism Digital Hub (TDH), realizzato 
in collaborazione istituzionale tra il Ministero del Turismo e Unioncamere, in cui l’Istituto è 
formalmente coinvolto. Il progetto si concluderà nel giugno 2026 e ha visto le attività di Isnart 
valorizzate per euro 478.777 per l’anno 2023. 
 
Rispetto all’andamento delle commesse acquisite, inoltre, occorre sottolineare la conferma del 
coinvolgimento di Isnart, da parte dell’Unioncamere, per la gestione della commessa relativa al 
progetto Sisma. Più in particolare il supporto di Isnart riguarda i bandi relativi al progetto per il 
Supporto tecnico per la gestione e attuazione della sub misura B2 "Turismo, cultura, sport e 
inclusione" del Programma unitario di intervento per le aree del terremoto del 2009 e del 2016. 
Un progetto che prevede il supporto di Isnart fino al 31.12.2026.  
 
Per quanto riguarda le quote consortili, si sottolinea che al 31.12.2023 la compagine sociale di 
ISNART risulta composta da Unioncamere, 4 Unioni Regionali e 26 Camere di Commercio, per 
un totale di 31 Soci.  
 
È da segnalare che, nonostante si registri un rilevante aumento del valore delle commesse 
acquisite, i costi di produzione, per la copertura dei costi esterni, non seguono la stessa tendenza 
all’aumento. Anzi, l’incidenza dei costi di produzione, pari infatti al 26,2% del valore dell’attività 
caratteristica, risulta in diminuzione di circa il 1,4% rispetto al 2022.  
 
Si registra, invece, un aumento nelle spese per il personale ad evidenza di un maggior utilizzo 
delle professionalità (interinali e collaboratori) coinvolte nella realizzazione delle attività 
dell’Istituto.    
 
Il Costo del Personale nel 2023 è stato pari ad euro 1.589.527, con peso sul valore dell’attività 
caratteristica pari al 52,9%, in aumento rispetto al 2022 (49,9%). Un aumento che indica 
l’impiego delle nuove professionalità, attraverso l’attivazione di specifiche collaborazioni, nella 
realizzazione dei progetti svolti, diminuendo così la necessità di acquisire servizi esterni.  
 
Le “spese organi” e le “spese ufficio” rimangono sostanzialmente costanti e in linea con l’anno 
precedente.  
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Riguardo l’aumento dei costi relativi alla voce Comunicazione e promozione, si sottolinea che 
questo è dovuto alla realizzazione della commessa “Villaggi Coldiretti”, in cui Isnart ha 
organizzato e presidiato lo stand in cui sono stati presentati i servizi realizzati da tutte le società 
del sistema camerale, attività che è stata riproposta anche nel corso del 2024.  
 

 
 
In termini percentuali sul valore complessivo delle commesse ricevute, è rimasto costante il peso 
delle attività svolte verso l’Unioncamere Italiana che, nel 2023, è ancora pari al 62,3%, come nel 
2022. 
 
Delle commesse ricevute dall’Unioncamere nel 2023, inoltre, il 46,8% sono quelle ad essa 
direttamente imputabili, mentre il restante 53,2% deriva da collaborazioni istituzionali tra altre 
Pubbliche Amministrazioni e l’Unioncamere. Quest’ultimo dato è leggermente in diminuzione 
rispetto al 2022 per la conclusione di alcuni progetti nel corso dell’anno 2023.  
 
Di seguito lo Stato Patrimoniale dell’ultimo triennio: 
 
   2021  2022  2023 

ATTIVO       

        

A) Crediti v/soci per vers. ancora dovuti  0  0  0 

        

B) Immobilizzazioni:       

 Immobilizzazioni immateriali  233.687  305.507  385.197 

 a detrarre: fondo ammortamento  -182.867  -216.571  -273.564 

 Totale immobilizzazioni immateriali  50.820  88.936  111.633 

 Immobilizzazioni materiali  255.393  262.971  264.120 

 a detrarre: fondo ammortamento  -220.892  -232.115  -243.433 

 Totale immobilizzazioni materiali  34.501  30.856  20.687 

 Immobilizzazioni finanziarie  17.283  16.250  16.250 

 Totale immobilizzazioni (B)  102.604  136.042  148.570 
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C) Attivo circolante:       

 Rimanenze  0  0  0 

 Crediti       

 esigibili entro l'eserc. successivo  1.154.689  1.190.042  1.741.101 

 esigibili oltre l'eserc. successivo  0  0  0 

 Totale crediti  1.154.689  1.190.042  1.741.101 

 Attività finanziarie  0  0  0 

 Disponibilità liquide  343.178  254.412  112.378 

 Totale attivo circolante (C)  1.497.867  1.444.454  1.853.479 

        

D) Ratei e risconti  316  502  576 

        

 TOTALE ATTIVO  1.600.787  1.580.998  2.002.625 

        

        

        

PASSIVO       

        

A) Patrimonio netto:       

 Capitale  292.184  292.184  292.184 

 Riserva da soprapprezzo delle azioni  0  0  0 

 Riserve di riv. (L.72/83 e L.413/91)  0  0  0 

 Riserva legale (c.c. 2430)  12.831  20.551  21.171 

 Riserve statutarie (c.c. 2442)  0  0  0 

 Riserva azioni proprie in portafoglio  0  0  0 

 Altre riserve (distintamente indicate)       

 Riserva straordinaria  0  0  0 

 Versamento soci c/futuro aumento capitale  0  0  0 

 Riserva da arrotondamento euro  1  -1  0 

 Utili (perdite) portati a nuovo  240.692  387.380  

0 
399.153 

 Utile (perdita) dell'esercizio  154.408  12.393  23.543 

 Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio  -35.626  -36.382  -36.382 

 Totale patrimonio netto (A)  664.490  676.125  699.669 

        

B) Fondi per rischi e oneri  0  0  0 

        

C) Tratt. fine rapporto di lavoro subordinato  350.156  446.985  493.547 

        

D) Debiti:       

 esigibili entro l'eserc. successivo  586.141  457.888  805.366 

 esigibili oltre l'eserc. successivo  0  0  0 

 Totale debiti (D)  586.141  457.888  805.366 
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E) Ratei e risconti  0  0  4.043 

        

 TOTALE PASSIVO  1.600.787  1.580.998  2.002.625 

 
 
È da sottolineare la crescita più che positiva fatta registrare nel triennio dal Patrimonio Netto. Nel 
bilancio intermedio al 31 agosto 2024 la stima è stata pari a euro 747.091. Si tratta di un dato che 
attesta lo “stato di salute” della società e che evidenzia un valore doppio rispetto al 
Patrimonio Netto del 2016 (euro 353.318).  
 
Al fine di evidenziare la solidità della società anche dal punto di vista delle disponibilità liquide, 
si riporta di seguito il rendiconto finanziario di ISNART. 
 

  2021  2022  2023 

       

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale       

Utile (perdita) dell’esercizio  154.408  12.393  23.543 

Imposte sul reddito  29.920  28.866  49.724 

Interessi passivi/(interessi attivi)  2.048  2.193  699 

(Dividendi)  0  0  0 

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  0  0  0 
1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione  186.376  43.452  73.966 

       

Accantonamenti ai fondi  67.901  80.851  70.461 

Ammortamenti delle immobilizzazioni  65.863  44.926  68.312 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore  0  0  0 

Rettifiche attività e passività finanziarie da strumenti derivati  0  0  0 

Altre rettifiche per elementi non monetari  0  0  0 
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto  133.764  125.777  138.733 

       

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn                 320.140  169.229  212.739 

       

Decremento/(incremento) delle rimanenze  0  0  0 

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (anche infragruppo)  -269.304  -61.635  -545.348 
Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori (anche 
infragruppo)  7.099  -116.661  218.347 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi  -1  -186  -74 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi  2.737  0  4.043 

Altre variazioni del capitale circolante netto  28.014  -14.420  59.764 

Flussi Finanziari da variazioni del capitale circolante netto  -231.455  -192.902  -263.268 
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3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn          88.685  -23.673  -50.529 

       

Interessi incassati/(pagati)  256  175  454 

(Imposte sul reddito pagate)  -11.650  0  0 

Dividendi incassati  0  0  0 

(Utilizzo dei fondi)  -35.264  15.978  -8.899 

Flussi Finanziari da Altre rettifiche  -46.658  16.153  -8.455 

       

Flusso finanziario della gestione reddituale (A)     42.027  -7.520  -58.974 

       

       

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento       

(Investimenti)       

Prezzo di realizzo disinvestimenti  -6.197  -7.578  -1.149 

Immobilizzazioni materiali  0  0  0 

       

Prezzo di realizzo disinvestimenti  -39.440  -71.820  -79.690 

Immobilizzazioni immateriali  0  0  0 

       

Prezzo di realizzo disinvestimenti  0  0  0 

Immobilizzazioni finanziarie  0  1.032  0 

       

Prezzo di realizzo disinvestimenti  0  0  0 

Attività finanziarie non immobilizzate  0  0  0 

       

Acquisizione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide  0  0  0 

Cessione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide  0  0  0 

       

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B)       -45.637  -78.366  -80.839 

       

       

 C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento          

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche  0  244  -244 

Accensione finanziamenti  0  0  0 

Rimborso finanziamenti  0  0  0 

Oneri finanziari da finanziamenti  -2.304  -2.368  -1.152 

Oneri finanziari per derivati su finanziamenti  0  0  0 

Flussi finanziari da Mezzi di Terzi  -2.304  -2.124  -1.396 

       

Aumento di capitale e riserve a pagamento  0  0  0 

Cessione (acquisto) di azioni proprie  29.218  -756  0 
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Dividendi (e acconti su dividendi) pagati  0  0  0 

Flussi da finanziari da Mezzi Propri  29.218  -756  0 

       

   26.914  -2.880  -1.396 

       

       

Disponibilità liquide (inizio periodo)  319.874  343.178  254.412 

Incremento (decremento) disponibilità liquide (A ± B ± C)  23.304  -88.766  -141.209 

Disponibilità liquide (fine periodo)  343.178  254.412  113.203 

 
 
Le disponibilità liquidite della società, seppur in calo, confermano nel triennio un buon livello di 
liquidità. La società non ha dunque bisogno di accedere a finanziamenti esterni. Negli anni 
passati, al contrario, grazie alla disponibilità liquida, la società ha investito parte della liquidità in 
un conto deposito.  
 
Di seguito sono riportati alcuni indici di bilancio sull’orizzonte temporale degli ultimi 5 anni con 
focus specifico sulla solidità patrimoniale e sulla liquidità. 
 
 
 

Indici patrimoniali e finanziari 2019 2020 2021 2022 2023 

Rapporto di indebitamento 43,85% 40,12% 36,62% 28,96% 40,22% 

debiti/totale attivo           

Oneri finanziari su fatturato 0,12% 0,12% 0,10% 0,10% 0,04% 

oneri finanziari/ricavi           

 
 
Da tali indici, che misurano il grado di solidità patrimoniale delle Società e il loro equilibrio 
finanziario, si evince come ISNART nel periodo 2019-2023 presenti un rapporto di 
indebitamento sostanzialmente stabile, attestandosi intorno al valore più che soddisfacente del 
40% circa, con un'unica eccezione nel 2022 dove al 31 dicembre di detto anno i debiti 
complessivi erano leggermente inferiori. 
 
A conferma di ciò si sottolinea la sostanziale irrilevanza, per tutto il quinquennio preso in esame, 
degli oneri finanziari rispetto ai ricavi.  
  
Per quanto riguarda l’assetto organizzativo di ISNART, ad oggi la struttura dell’Istituto è 
articolata in modo soddisfacente e, anche attraverso la valorizzazione di collaboratori esterni, 
può rispondere in modo efficiente agli aumenti di attività. Si rinviano al 2025 le valutazioni più di 
merito rispetto al suo eventuale rafforzamento. 
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Direzione Operativa 
1 Responsabile 
 
Segreteria di Presidenza e Segreteria Generale 
1 Responsabile  
 
Area per la Valorizzazione degli Ecosistemi Turistici e Culturali 
1 Responsabile 
5 unità di Personale assegnato ai progetti e alle attività dell’area 
1 unità di Personale in distacco 
2 unità di Personale in somministrazione 
 
Area per la Qualificazione dei Territori e delle Imprese  
1 Coordinatrice 
4 unità di Personale assegnato ai progetti e alle attività dell’area 
2 unità di Personale in somministrazione 
4 Collaboratori (2 dedicati al progetto TDH - MiTur) 
 
Unità per la Promozione e la Comunicazione 
1 unità Personale assegnato 
 
 
Unità per la Contabilità e l’Amministrazione 
1 Responsabile 
3 unità Personale assegnato 
1 unità di Personale in somministrazione 
4 Collaboratori (Commessa Sisma) 
 
 
 

3. Il Progetto MIRABILIA 
 
Mirabilia Network oggi si concretizza in un'associazione di cui fanno parte Unioncamere e 21 
Camere di Commercio che promuovono i luoghi riconosciuti dall’UNESCO come Patrimonio 
dell’Umanità: CCIAA della Basilicata (ente capofila) e CCIAA di Bari, Caserta, Catanzaro 
Crotone Vibo Valentia, Chieti-Pescara, Foggia, Genova, Irpinia Sannio, Marche, Messina, 
Molise, Padova, Pavia, Pordenone-Udine, Riviere di Liguria, Sassari, Sud Est Sicilia, Treviso-
Belluno, Umbria, Venezia Giulia e Verona. 
 
Al fine di sviluppare le azioni programmate, le CCIAA partner sottoscrivono ogni anno una 
convenzione che definisce le azioni e regola gli aspetti finanziari in funzione del contributo che 
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Ciascuna Camera di Commercio partner assicura per la realizzazione delle azioni comuni del 
progetto. 
 
Al contempo, il sostegno e la valorizzazione della produttività locale di eccellenza si sostanzia in 
un grande evento annuale, la Borsa Internazionale del Turismo Culturale, a cui si affianca la 
Borsa Food & Drink, mentre per gli altri asset strategici del progetto – sostenibilità, artigianato 
artistico, innovazione tecnologica – il network lavora costantemente con iniziative, premi, 
concorsi di idee. 
 
L’Associazione Mirabilia Network, nata nel 2018 aggrega oggi 21 Soci camerali e 
l’Unioncamere. Le entrate dell’Associazione sono costituite da quote associative del valore di 
12.000 euro per le Camere e di 50.000 euro per l’Unioncamere. Ordinariamente l’Associazione 
vede entrate annuali pari a tre quote associative per ciascuno dei 21 Soci camerali oltre 
all’Unioncamere.  
 
Durante la pandemia, Mirabilia ha necessariamente dovuto rallentare le proprie attività con la 
conseguenza che anche il ritmo di spese relative alla realizzazione delle diverse iniziative è 
diminuito fortemente, provocando l’accumulo delle risorse finanziarie disponibili. Con l’uscita 
dalla pandemia l’attività è ripresa a pieno regime e l’elevata diponibilità delle risorse finanziarie 
ha indotto l’Associazione ad avviare un nutrito programma di attività che ha portato ad esempio a 
realizzare due edizioni della Borsa del turismo e del Food & Drink nel corso dell’anno.   
 
Il ritorno all’ordinaria attività da parte di Mirabilia consente pertanto di prevedere, a carico del 
Bilancio Isnart, da un lato i ricavi determinati prudenzialmente in 24.000 euro (invece delle tre 
quote associative ordinariamente riscosse dall’Associazione) per ciascuno dei Soci, ad eccezione 
di Unioncamere, e dall’altro lato i costi che maggiormente caratterizzano le attività di Mirabilia 
nello svolgimento del consueto programma di lavoro annuale (meglio specificati nelle Attività 
per tutti i Soci). La copertura di tali costi, così come previsto nel percorso di unificazione delle 
due strutture, dovrà essere realizzata con la condivisione di una commessa multi-cliente, a 
favore di Isnart, da deliberare in occasione dell’Assemblea programmatica di dicembre in cui 
verrà presentato il Progetto speciale Mirabilia. In questa occasione le Camere di commercio 
interessate al Progetto speciale Mirabilia dovranno esprime la loro formale adesione alla 
partecipazione alla realizzazione di tali attività, impegnandosi ad assegnare, entro il mese di 
febbraio, specifiche commesse a Isnart. 
 
Il Progetto speciale Mirabilia verrà articolato in Attività per tutti i Soci, deliberate in occasione 
dell’Assemblea programmatica di dicembre, e in Servizi per i singoli Soci secondo la seguente 
formulazione: 
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a. Attività per tutti i Soci 
In questa sezione verranno ricomprese, innanzitutto, le attività e i conseguenti costi relativi alla 
realizzazione dell’edizione annuale della “Borsa del turismo” e della “Borsa Food e Drink”. I 
costi esterni stimati per queste attività sono pari a circa euro 286.000.  
 
A questi eventi vanno aggiunte le attività, ritenute prioritarie, che ad oggi possono essere 
ricondotte alla Formazione e sviluppo competenze e all’Innovazione tecnologica, per costi 
esterni stimati rispettivamente in euro 30.000 ed euro 20.000. 
 
Per la realizzazione degli eventi e delle attività di Formazione e Innovazione sono stimati 
118.000 euro di costi del personale aggiuntivo, da prendere in carico probabilmente con la 
formula del distacco, e costi di funzionamento. 
 
A queste attività si dovrebbe aggiungere, quale contributo originale di Isnart 
all’implementazione del lavoro per la valorizzazione dei siti Unesco, la realizzazione 
dell’Osservatorio sull’economia dei siti Unesco. Si tratta di un’attività che quota euro 40.000 di 
costi esterni ed euro 60.000 di costi interni Isnart (personale dedicato alla commessa e spese di 
funzionamento). 
 
Progetto speciale Mirabilia: 
 

RICAVI  COSTI 

21 CCIAA Socie Mirabilia (€ 24.000) 504.000  
Eventi Mirabilia (borsa turismo e borsa food&drink) 286.000 

Unioncamere 50.000  
Prog. finalizzato innovazione e formazione 50.000 

     
costi esterni rapporto siti Unesco-location intelligence  40.000 

     
personale in distacco e funzionamento 118.000 

     
personale Isnart dedicato alla commessa e funzionamento 60.000 

  554.000    554.000 
*gli importi indicati sono da intendersi IVA esclusa 
 
 

b. Servizi per i singoli Soci 
I Servizi per i singoli Soci sono, a loro volta, articolati in singoli moduli a cui il Socio può 
aderire, opzionandone uno o più di essi. 
 
Primo modulo: studio, monitoraggio e valorizzazione delle destinazioni turistiche dei siti 
Unesco. Sono attività di analisi che consentono alle Camere di Commercio di intervenire con 
specifiche progettualità nei territori relativi ai siti Unesco, rilevando anche le esigenze formative 
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e/o di trasferimento di competenze a favore delle imprese, che potrebbero poi essere affrontate 
con i servizi della LAB Academy di Isnart. Si tratta di attività che possono valorizzare il ruolo 
delle Camere di commercio nella certificazione delle competenze, in particolare delle micro-
competenze, che emergono nei contesti informali delle imprese turistiche. 
 
Costo del modulo: 30.000 euro (IVA esclusa) 
 
Secondo modulo: arricchimento delle analisi dell’Osservatorio sull’economia dei siti Unesco 
a beneficio del singolo Socio o di gruppi di Soci con sovra campionamenti di indagini legate a 
specifiche esigenze di approfondimento o con l’utilizzo dei dati derivanti dalle transazioni 
effettuate con carte di credito per la valutazione dell’impatto economico sui siti Unesco e 
sentiment analysis sulla domanda turistica.   
 
Costo stimato in euro 25.000 (IVA esclusa) 

 
c. Ulteriori elementi per la valutazione d’impatto delle attività Mirabilia in Isnart 
La previsione di chiusura dell’esercizio 2024 di Mirabilia, rispetto al programma di spese annuali 
approvato dagli organi dell’Associazione e in corso di realizzazione, fa prevedere un avanzo di 
liquidità pari a euro 140.000; una liquidità che potrà alimentare il Fondo progettualità future di 
Isnart. Un Fondo ad esclusivo beneficio delle iniziative Mirabilia che vorranno essere 
programmate nei prossimi anni. 
 
L’utilizzazione del Fondo e le attività con esso finanziabili saranno decise dal Comitato del 
Progetto Speciale Mirabilia costituito dai Presidenti delle Camere di commercio oggi 
partecipanti all’associazione Mirabilia, così come previsto dal Regolamento per la gestione dei 
Progetti speciali, di cui Isnart si è dotata. 
 
Il Fondo è un ulteriore elemento di tranquillità operativa, visto che nel Budget pluriennale 
di Isnart di seguito esposto, non è stata prevista la sua utilizzazione. 
 
A questo elemento va aggiunta un’ulteriore considerazione che riguarda i Soci Isnart che sono 
sede di siti Unesco ma che ad oggi non partecipano alla Associazione Mirabilia. Si tratta di 
sette Soci Isnart che potrebbero essere coinvolti nella realizzazione del Progetto Speciale 
Mirabilia, implementandone così gli effetti di diffusione sui territori. La partecipazione di questi 
ulteriori Soci di Isnart interessati ai siti Unesco porterebbe un beneficio finanziario di ulteriori 
euro 168.000 quale quota a beneficio dell’Attività per tutti i Soci. Inoltre, l’operazione di 
fusione tra i due organismi sta già aprendo la possibilità dell’entrata in Isnart di nuovi ed ulteriori 
Soci, peraltro, importanti anche per la presenza dei siti Unesco nei loro territori.  
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4. Il quadro delle attività per il prossimo triennio 

 
Le attività di Isnart nel prossimo triennio verranno caratterizzate, da un lato, dal coinvolgimento 
dell’Istituto in molteplici progetti in cui è coinvolta l’Unioncamere e, dall’altro lato, dal 
consolidamento di filoni di attività, come ad esempio il Fondo perequativo o le progettualità 
derivanti dal 20% del diritto annuale.  
 
L’anno di attività 2024 di ISNART dovrebbe chiudersi con un risultato positivo dovuto in 
particolare al Progetto per la promozione del Turism Digital Hub (TDH), realizzato in 
collaborazione istituzionale tra il Ministero del Turismo e Unioncamere, in cui l’Istituto è 
formalmente coinvolto. 
 
È un progetto che si concluderà nel giugno 2026 e che vede Isnart impegnato per i seguenti 
importi annuali di ricavi: 

− Euro 478.777 per il 2023;  
− Euro 939.177 per il 2024;  
− Euro 228.197 per il 2025; 
− Euro 220.738 per il 2026 

 
Parallelamente si sono registrati altri due eventi che influenzeranno positivamente il budget dei 
prossimi anni: il primo riguarda un progetto, frutto di collaborazione istituzionale tra Masaf ed 
Unioncamere, già affidato a Isnart per la valorizzazione delle aree interne che vede un 
contributo di Isnart stimabile in complessivi euro 201.497, che impatteranno principalmente sulle 
annualità 2024 (€ 89.308) e 2025 (€ 112.189) considerando i 18 mesi di attività prevista.  
 
Il secondo progetto, anch’esso riferito ad una formale richiesta di collaborazione istituzionale tra 
Masaf ed Unioncamere, riguarda i temi dello sviluppo della diversificazione produttiva delle 
imprese del settore ittico attraverso l’ittiturismo e la pesca turismo. È un progetto in fase di 
registrazione presso la Corte dei Conti, che si svolgerà fino al 2029 e prevede per Isnart 
complessivamente euro 1.559.141 per i sei anni di attività.  
 
Proseguiranno le attività del progetto Sisma di cui all’incarico Unioncamere del 19/07/2022. È 
un progetto che si concluderà a dicembre 2026 e prevede risorse per euro 207.062,50 nel 2024, 
euro 198.562,50 nel 2025 ed euro 225.087,50 nel 2026. 
 
Vi è da considerare, poi, l’ormai consolidato ruolo di supporto alle Camere di Commercio e ad 
Unioncamere svolto da Isnart per i progetti del Fondo perequativo. Sono attività che 
complessivamente generano ricavi annuali per circa 1.205.270 euro, di cui euro 655.270 parte 
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nazionale ed euro 550.000 parte Camere di Commercio. Nel 2024 il Fondo Perequativo inciderà 
per il 10% quale valore residuo proveniente dal 2023, pari a euro 164.623, a cui si aggiungeranno 
della nuova annualità 6/12 della parte Camere di Commercio pari a circa 275.000 euro e i 10/12 
della parte nazionale pari a circa euro 524.215 che ha, rispetto alla parte Camere di Commercio, 
un avvio e uno sviluppo delle attività necessariamente anticipato.  
 
Per quanto concerne l’incidenza del Fondo Perequativo per l’anno 2025, sono da considerare i 
6/12 residui dell’annualità 2024 pari a circa 275.00 per la parte Camere di Commercio e i 2/12 
della parte nazionale per euro 131.054. A tali ricavi va sommata la parte relativa al Fondo per 
l’annualità che avrà inizio a ottobre 2025 che è stimabile per i 2/12 della parte Camere di 
Commercio pari a euro 92.000 e i 3/12 della parte nazionale pari a euro 163.818. Nel 2026 si 
determinerà la conseguente conclusione dell’annualità del Fondo Perequativo 2025, che è 
stimabile per i 10/12 della parte Camere di Commercio pari a euro 460.000 e i 9/12 della parte 
nazionale pari a euro 491.454. 
 
Con la medesima logica vengono confermati gli importi realizzati per commesse derivanti dai 
progetti finanziati con il 20% di aumento del diritto annuale che per il 2024 sono stimati in 
euro 200.000, mentre per il 2025 e 2026 è realistico attendersi un aumento di tale importo fino a 
310.000 per la ripresa di alcune commesse che sono in fase di nuova progettazione. Inoltre, con 
prevalente incidenza sull’anno 2025, è da segnalare la progettazione di nuovi servizi e prodotti 
che verranno messi a disposizione delle Camere di commercio, oggetto di una specifica 
commessa da parte di Unioncamere, stimata in euro 150.000, di cui circa 20.000 per l’anno 2024. 
È questo un filone di lavoro su cui Isnart sta investendo molto e che dovrebbe nei prossimi anni, 
anche grazie al Progetto speciale Mirabilia, generare ulteriori nuove collaborazioni con le Camere 
di commercio superando la stima prudenziale sopra effettuata. 
 
Su questo versante è anche da sottolineare che dagli ultimi mesi del 2023 Isnart si è dotato di 
ulteriori strumenti di analisi, come ad esempio l’accordo quadro per avere i dati sul consumo 
effettuato dai turisti attraverso le carte di credito, un’informazione preziosa che consente di 
stimare l’impatto economico nei territori, o come la cosiddetta location intelligence che riesce 
a stimare il numero e il target dei turisti presenti nei territori con un anno di anticipo rispetto 
al dato ISTAT. 
 
Questi servizi, utilizzabili per valutare l’impatto anche di singoli grandi eventi, 
aumenteranno significativamente il ventaglio di attività di analisi e di ricerca che possono 
essere messe a disposizione delle Camere di commercio per le proprie attività e per quelle 
realizzate a beneficio delle imprese o, ancora, per rafforzare la collaborazione con le Regioni. Già 
dal 2025 dovrebbe concretizzarsi un’ipotesi di collaborazione istituzionale tra Unioncamere e 
Regione Calabria - accordo in corso di perfezionamento - per la promozione delle destinazioni 
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turistiche calabresi, in cui Isnart potrebbe essere coinvolta per almeno 400.000 euro, di cui 
320.000 euro nell’anno 2025 e per 80.000 euro nell’anno 2026.  
 
Nei prossimi anni l’ecosistema digitale messo a punto da Isnart (piattaforma Stendhal) dovrebbe 
generare un’importante implementazione delle proprie attività e dei propri servizi messi a 
disposizione di tutto il sistema camerale per rafforzare il ruolo di presidio della competenza sulla 
promozione del turismo e valorizzazione del patrimonio culturale del nostro Paese.  
 
Per quanto riguarda il progetto Mirabilia sono state, dunque, inserite prudenzialmente nel 
budget 2025 le Attività per tutti i Soci per euro 554.000 e tre prevedibili acquisti dei moduli 
dei Servizi per i singoli Soci, per un ricavo complessivo pari a euro 85.000. Mentre per 
quanto riguarda il budget 2026, oltre alla riproposizione delle attività per tutti i Soci, sono stati 
aggiunti cinque prevedibili acquisti dei moduli dei Servizi per i singoli Soci, per un ricavo 
complessivo pari a euro 170.000. 
 
A partire dal 2026 è realistico prevedere anche il coinvolgimento di Soci Isnart, nei cui 
territori insistono siti Unesco, che in questi anni non sono stati coinvolti nell’associazione 
Mirabilia. 
 
Come detto, si tratta di 7 Camere di commercio che, a seguito delle attività dell’anno 2025, 
potrebbero trovare il concreto interesse a partecipare al Progetto speciale Mirabilia. Per l’anno 
2026, si prevede nel budget il coinvolgimento di 3 Camere di commercio nella parte delle 
Attività per tutti i Soci per euro 72.000 e 2 Camere di commercio nella parte Servizi per i 
singoli Soci per euro 50.000.  
 
Sul lato dei costi di produzione si è considerata, invece, una percentuale di costi esterni, 
riferibile alle singole commesse acquisibili, che va tra il 36% e il 38%, a seconda delle attività 
realizzate dalle due Aree di Isnart; è un valore stimato attraverso la media registratasi nelle 
singole commesse realizzate negli ultimi anni. Un peso percentuale dei costi esterni che può 
essere assunto realisticamente anche per le prossime annualità. 
 
Si riporta di seguito il preconsuntivo dell’esercizio 2024 e il budget per gli anni 2025 e 2026. Il 
Progetto Mirabilia è valorizzato a partire dal 2025, mentre nel 2024 sono indicati i ricavi di altri 
progetti Isnart: 
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 2024  2025  2026 

      

Qualificazione dei territori e delle imprese  1.376.848  1.112.831  1.108.158 

Valorizzazione degli ecosistemi turistici e culturali 1.564.455  1.266.329  1.440.303 

Progetto speciale Mirabilia 0  639.000  846.000 

Quote consortili  93.000  122.500  122.500 

Totale Val.Prod 3.034.303  3.140.660  3.516.961 

      

Costi di produzione 856.274  1.032.890  1.257.643 

Totale costi variabili 856.274  1.022.890  1.257.643 

      

Margine contribuzione 2.178.029  2.107.770  2.259.318 

      

Spese personale 1.598.689  1.669.157  1.813.321 

Spese organi 47.408  48.060  48.060 

Spese ufficio 325.193  282.689  282.689 

Comunicazione e promozione 83.464  34.800  34.800 

Ammortamenti e accantonamenti 78.849  69.470  69.470 

Totale costi fissi 2.133.603  2.104.176  2.248.340 

      

Totale  44.426  3.593  10.978 

      

Proventi e oneri finanziari 0  0  0 

Proventi e oneri straordinari 0  0  0 

Risultato prima delle imposte 44.426  3.593  10.978 

      

      
 
Per quanto riguarda i costi del Personale, previsti in aumento a partire dal 2025, è da sottolineare 
la previsione di professionalità relative alle nuove progettualità previste (come il progetto 
Mirabilia), oltre alla potenziale stabilizzazione di alcune professionalità ad oggi in 
somministrazione. 
 
La voce “Comunicazione” nell’anno 2024 è caratterizzata dalla commessa Unioncamere per la 
partecipazione ai “Villaggi Coldiretti” per la promozione delle attività del sistema camerale. 
Pertanto, i costi riportati per l’anno 2025 e 2026 fanno riferimento ai soli servizi relativi 
all’ufficio stampa.  
 
Infine, si riporta di seguito la previsione del Cash Flow per il periodo 2024 – 2025: 
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Anche sul piano finanziario non si prevede alcun impatto negativo del Progetto Mirabilia. Isnart, 
al contrario, in previsione delle attività programmate, in particolare con l’avvio degli importanti 
progetti con le Amministrazioni centrali, potrà avere ampia disponibilità di liquidità. Inoltre, lo 
stesso progetto Mirabilia prevede che i Soci affidino a Isnart le commesse annuali nei primi 
mesi dell’anno mentre la realizzazione della maggior parte delle attività è prevista nella 
seconda parte dell’anno, ciò dà ulteriore garanzia della necessaria copertura finanziaria.   
 
Il Cash Flow è stato calcolato considerando, dal lato degli incassi, le ordinarie modalità di 
pagamento adottate dalle Camere di commercio (30% anticipo, SAL intermedio 40% saldo 30%). 
Il Progetto del Ministero del turismo avrà una rendicontazione, con le conseguenti fatturazioni di 
Isnart, con cadenza bimestrale. 
 
Sul versante dei pagamenti da parte di Isnart è stato previsto un importo, tenuto conto dei dati 
storici della Società e delle progettualità previste nel 2025 e 2026, pari a euro 200.000 di 
pagamenti mensili.  
 
In conclusione, come si evince dall’andamento, nel prossimo triennio, dei valori economici e dei 
flussi finanziari, il Progetto speciale Mirabilia, combinato opportunamente con le attività che 
Isnart sta fortemente implementando, potrebbe, come detto, sviluppare, rafforzare ed ampliare 
la mission ed i piani di azione del nuovo Istituto Nazionale delle Ricerche Turistiche 
creando valore a beneficio dei Soci e delle economie locali. 
 










